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Andrea D. - S. Marta C. Il. 

Carissimo Don Chisciolte, sin 
dal primo numero del vostro 

9 iornale ho visto, nelle vetrinE' delle 
~dicc 'e, il ( Don Chi5ciolte) esposto; 
~ ommei ho penseto di comprarlo. Solo 
in queste ultime quindicine accorgen­
domi ormai della sua lerge dlnusione, 
mi decidevo frnelmente o comperar­
mene una copie. Non ho rimpianto la 
mIa spese IlItta. Così dunque ogni co­
pia luture del c Don Ch,sciotte, en­
trerà nel mio scano le dove giacciono 
verie colleZIoni di giornalI e riviste. 

Ci mencherebbe però una piccola 
cosine: un piccolo giocO di parole 
'ncrociate. Non c'è lorse un posticino 
anche per questo passatempo nella 
vostre riviste? Credo che n()n soltanto 
io son preso da questo desiderio, ma 
1!nche lo maggior parte dei vostri 
lettori. 

Anzi, se lo desiderereste potrei io 
s~esso inviarvi un giochetto di parole 
incrociate ogni qUIndici giorni eviden­
temente senza alcun impegno da parte 
vostro. 

Essendo io un neoromanziere, vi 
chiedo se acquistate novelle O romanzi 
oppure presso chi potrei presentarle 
per la pubblicazione. Non potreste 
anche voi pubolicare delle brevi no­
velle nel vostro giornale; o dei brevi 
romanzi o puntate? In tal coso se po­
Ireste larlo vi invierei un mio ro"" ·<n70 
Id'uno sessontina di pagine monoscr ' ttel 
senza alcun compenso da pa":; vo­
stra. In questi tempi, in CU I gl . ed.lori 
hanno ridotto J'acquisto di opere let­
terarie son ansioso di far pupplicare 
un m.o nuovo romanzo ed anche sen­
za essere compensoto lo cederei e 
qualche rivista o e qualche ca'e edi­
trice, bo li che lo pubbl,cherebbe. 

Vi pre;::':) risf'londermi, a mezzo del 
vostro c Don Chisciotte' altrimenti 
serè costretto a riscrivervi ed inviorvi, 
I roncobolli risposte 

Ho pubblica/o la sua leI/era sgramma­
lica/a e piena d, buffonal" per far ridere 
i lellori. Allro che parole incrocia/e I Ma 
se lei è uno sludenle geomelra perchè 
vuo/e'en/rare In argomenti che non han­
no prop'io .nulla a che fare con la geo­
mett/a? Lei parla di acquislo di op~re 
lellerafle come se parlass'!! di terreni o 
di fagioli Perd:~ io possa (puppl,care) 
le Sl'e fesserie dovrò sforzarmi a fare 
u n corso dI anlllfabelismo. 

Ronzloaota - Napoli. 

Per puro cesa, in moncanzo 
di certe ig .enica, mi è capi­

loto Ire le moni il n. 6 del c Don Chi­
schiotte' ed in c COllfrdenze ) ho lello 
che i moestri elementari era'\O stati, 
dal passeto governo, tanto velorizzeti 
de essere onorati col titob di profes­
sori. Vi lo presente che ciò é lalso, 
sebbene quello di meestro sio una vera 
profeSSIone. 

Non mi merevi~lio della vostra igno­
ronze, me del fello che le ' autorità 
permette no I, pubblicezione del vo­
stro insignifrcante giorno le. Vi consi­
glio, nel voslrO interesse, dI Irequentere 
quelche meestro per ecquistare un pò 
di buon senso. 

Ne {{a mia puerizia ho frequenlalo 
buoni maeslri e nngrazio Dio perchè 
svilupparono in me lanle doli che allri­
menli sarebbe slato dif{lcile porre in evi-
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denza. Ma il guaio serio è che i mae­
stn prodOlli in venl' anni di fascismo sono 
quasi lulli parenli agli asini ed è per 
queslo che io sono d lf{ldenle. 

Se lei, signor maf"slro, apparliene a 
quesla calegoria, come penso, sludli me­
glio la pedag :)gia e ne guadagnerà in 
educazione e misura. 

~
: .: DUo I - Palermo. 

....... Spesso gli amici mi ch ie-
dono quale sia l'ideale 

POl,i co cne pro fesso ed io ris .... ondo 
loro d'e5sere ( ; er averlo sentito d ire 
e non evendo quind i la giusta cognl­
z ionel c en1!rch ico ind ividualista , . Vuoi 
tu dirmi nelle c confrdenze' quale do­
vrebbe essere il mio plogramma. ? 

{{ suo (TIale è que{{o un pò di lulli 
gl' IIaliani. M o lliSSImi oggi sono socia­
lisli, comun/sli, democratici-cristIani o lI­
berali per sentito dire. Perciò, io sono, 
per dirla francamenle, contraI io a tutto 
que.,. o caotico molllplicar di partili, 
compre'e le deslre sln lslre e le opposi­
zioni. Nel cas::> suo il partito anarchiCO 
non è disprezzabile, ma sempre che 
a{{a Pllrola anarchia, senZ8 legge, si dia 
il giuslo signlfìca to. 

Cr~de lei dI essere un uomo perfetlo? 
Vivere CIoè senza ti contro{{o de{{a legge, 
perchè quesla è In lei reale e vIva come 
lutli i SUOI bisogni quo tIdIani? E se an­
che le I ha questi leq ulsitl glr altri le 
permette'anno di poter essere perfetto? 
Oui sta il guaio, amico mIO, e qui biso­
gna fermarsI. L' anarchia in tesa come par­
titO sarebbe un IsolarSI dal resto del 
mondo che è bestia lilà, malena, affari­
smo E noi sappIamo che là dove non 
non arriva la mOlllle subenlra il codice . 
Perciò in una società d' imperfetti gli 
anarchici puri sono r8rissimi come i santi. 

Mira C. - Napoli 

Cf,i ti scr ive è une rogozzo 
che vuole e tutti i costi 

dlv<:ntare giornal ·sto. Ho scelto il gior­
nal ismo perchè è l'unica comero che 
ha prospettiva di una vita interessonte 
e movimentata proprio come lo sogno 
io. E forse la sogno solo perchè se io 
ho scelto il giornalismo, non so se i 
giornelisti sceglieranno me. In tutti i 
modi speriamo nell'avvenire. Non sterò 
o descriveI ti i miei ceretteri somatici, 
ti riporterò solo il giudizio dei miei 
lImici. Dicono che io sia molto bello, 
molto intelligente e molto spiritosa, 
(quanti su!,>erlativi, eh?1 Mo io mi trovo 
piuttosto cretina e molto racchio. E' 
questione di gusti. Uno cosa sola è 
però sicura, sono molto sensibile. Te lo 
dico, così quando mi ri ponderai starai 
ellento e non dirmi parole molto crude 
per non ferire .... le mia sensibilità. 

Scrivo e te perchè il tuo giornale è 
l'unico che non mi fa crescere la barbe 
quando lo leggo. Infatti gli altri stanno 
sempre a parlare di politica, di Re, di 
Duce, e stanno sempre e porlore male 
di quelcuno. Anche il tuo giornele, 
via, non le dimentice qu ~si mai le 
politica, me quando ne parle, lo fe con 

Parrucchiere 
per Signore 

spirito, il che aiuta ed ingoiare III pil­
lola, anzi la lo i:1gOlore con piacere. 
Se sapessi come mi lanno sorridere 
(e in questi sorrisi c'è sempre un londo 
di mestizlal quando vedo scrillo con 
tanta serietà nei giornali, delle cose 
così p o c o importanti. 

Non ci posso pensare io, che evrei 
voluto essere uomo per portere alla 
mia Italio il mio contributo di songue 
ed evrei deta con piacere tutta lo mia 
giovane vite pur di vederle uscire con 
onore olmeno dalla guerre che noi 
non ebbiamo voluat, è vero, ma che 
abbiemo accettato perchè non abbiomo 
avuto il coraggio di dire" no ". 

Ebbi già altra voltB occasione di fI­

spondere sul medesimo argomento. 
MI splBce essere duro, specie con lei 

che è tanto senSIbile, ma io le mie opi­
nioni non le cllmbio tanto facilmenle. 
Sono falto così. D'allronde ognuno è 
libero di pensar/a come più gli aggrada. 
A me le donne giornallsle non piaCCIono 
affatto. Mi piacciono invece que{{e gen­
IIIi donnine che rischiarano la casa di 
un uomo col dolce sorriso della loro 
femminilItà e che lo incoraggiano a tirare 
ancora innanzi quest3 terribtfe vita. 

Hanno tante nobili miss'oni da svolgere 
le donne più che ti giornalismo. 

Pensi a {Br felice un uomo, o be{{B, 
intelligente e spltitosa Mira, e vedrà che 
si guadagnerà fina/menle un buon poslo 
in paradi,o. 

~
. '. C. I. BrODa - Saleroo. 

-- Do sei mesi sono frdilnzate 
con un giovane. Tutto (a/ei 

per lui, ma un otroce pens iero mi di­
strugge e cioè , doto che dovrà portlle 
per un concorso nella R. A. penso 
sempre che allontonondosi de me po­
trebbe dimenticormi. CQsa mi consi­
gliote per mellerlo in provI! di ciò. 

Una ragazza non ha il dirillo di mel­
tere s{{a prova il f,da/lzalo. Se mai è 
quesli che lo dovrebbe fare. O che la 
guerra ha fatto invertite gli ordini delle 
cose? Mi mandi /'indltizzo del suo 
"merlo" e glI darò io qualche buon 
consiglio. 

Camillo L.:C •. Palermo. 

Nel ringroziarti dell'eln· 
ca ce ed unico rimedio 

che m, consigliasti per concludere il 
mio ex frdonzamento con Ornelle, ti 
faccio presente che io, come ì miei 
amici, non sono seperatista me apper­
tengo al pertito delle 3 P IPertito -
Pane - Pestel. Certo che i seDeratisti 
honno, In quolche molifo, regione per­
ché i .... continentali ci hanno sempre 
celpesteti. A proposito, perchè in un 
regime di libertà é proibito il comizio, 
le stempo ecc. 01 portito sepe/etiste ~ 

Anch'io son::> iscril/o al suo parlilo. Se 
i "continentali" h8nno qualche volla 
calpestato i Siciliani la colpa è stata di 
quesli o di que{{i? A me pare più di 
questi. Non le pare che non pochi Sici­
liani, pur avendo avuto alti po~ti nel 
governo, hanno dimenlicalo la loro lerra ? 

all, Spetl. Clientela di aver ,;ap-?rlo la SlIla in Vill Rome 84 - Salerno - lelef. 12-4" 

Oggi si ha bisogno di unione Ilezio­
naie, di fratern/M di inlenti e di a;'ione, 
perciò i separalisti dlmostrllndosi antilal/ani, 
immemori di ogni alta t'adizione sicil'ani, 
debbono essere considerati da lulli Quelli 
che riconoscono ne/l'llalia la patria di 
DBnle e di Bellini, nemici della slessa. 

SI ACCETT ÀNO PRENOTAZIONI 

Ou - slo è ti giusto 'nolivo oer cl'i i C(l­
mlzi, la stan lpa ecc. vengo,10 /legati al 
partito sep.-rallsla . 

D. S. Mario - Napllll. 

Cero Sancio, non le sem­
h l a ino~· po'tuno, di qup.sti 

temp i, p~ , lare di formaggio I,eclll;no 
che gli deve spedire lo Flores Lucnlltes 
di Avelllll" e dei 3 Kg. ciI plosc lLlto 
g ià in \ost:o possesso della studenl <'ssa 
qUlndi(ennt! ? 

Il .. li .) mestiere è commerr: ionte di 
sal l· mi . i'Jel caso chè farà pres;o ari­
sponde"nl, oli spedirò un paCC0 po­
stale , 'e I<g. 5 di soleme ed ue ·va 
s',ntenc'e da nùn tenersi tutto lei, n.o 
ne l'lVierd uno pO~7ione al Sig. Métf lo 
D'A - Mo ' tefaJ..:ione ~I quale larà nlol­
to bont. l! rl1l curetto del genel e. 

Pecr alo ere i,) no~ poi Ò ricBmb 'arc 
il 5UO genll ie p ~1~jerù non ess~ndo il.­
lereSSà 'O COI C(. 'Tlp.'l-' del mel ceto nero. 
Pelò pr. ~o d le :.ara 1. '0110 Ioni ~o 'Iue l 
gIorno in CUI mi vecl,è> alflvare i K!,. 5 
di salBmi tJ' r parco u:J.St,le. Dipende dlll 
M inistro delle Co",'nicn ioni Avr~ pietà 
d i me /'Ect.~I ·è nza (;",-,'uona? Se no 
po tlà spedirme'u per le/1era il sp.lbre. 
be'le affetlalo I..) gra,:iir ì ugualmellte . t:: K. G.· S.I,m •. 

~~~ .. Da Ire ar.I i WI'O fr?l'In7atB 
ad 01 ' 9' )vane dI ne'me 

Itala. A causa di L I mio céltJricci<l. I 
nostri castell i in eri d sono <fumati. 
G' l)I ni or sc,no nlÌ giunse una su!' iet­
tel a da Nilpoli c:i)1l un ne lO I ifillto. 
V,n rei da voi un c(,nsigl io. 

APe donne'. Quan, Iv s' innamO/anu, IIon 
dò Illai C>Jn"ç;'i /' c vo un gu.,/O %1110 

qUB'lcio soffrollo B-al o It .~lo I E' s/a'o un 
UO/llO. Ha fa'to b ~·~ e . CI,iedo hi~ B lulll 
i gl()\él1i ;he h·mn::> urla fidanzlltlJ. 

Sanclo PanZé\ 
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